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L'assassinio del Ministro di Russia 

Come un fulmine giovedì otto si sparse 
la notìzia che il primo ministro dì Russia, 
Costantino de Plehve, era stato assassi­
nato con una bomba lanciata da un anar­
chico sotto la sua carrozza mentre si por­
tava alla stazione di Pietroburgo. Là no­
tizia ha spaventato tutti quelli che con­
dannano la violenza e il sangue. Eìd ecco 
poi ncstri lettori le notizie del terribile 
fatto. 

I particolari della tragedia. 
TI miuietrci Pi«hve aveva lasciato il suo 

uffl.:io poco prima dello 9 della mattina 
ptii' r«cav8! alla stazione. Mentre scendeva 
fé ' sna! e à^àccorss 'd''"à̂ ei'*"di me'ntlrsato ' 'il«r 
Biui studio la sua cartella, e tornò indie­
tro pi-r riprenderla. Uà individuo in di­
visa d'impiegato gli disse: «Eccellenza, 
porderetri 'il treno». «C'è ancora tempo, 
rispose Plehve ; il cocchiere farà correre 
d) p'ìi i cavalli ». 

Allora il supposto impiegato scese ra­
pidamente la scala e si pose a confabu­
lare con un uomo che si trovava in una 
vettura ferma sulla &pianata della N^va. 
La vettura p--irtì poi in direzione della 
stazione della ferrovia del Baltico. V^ss'-
lievich Krasnoff, alto funzionario dell'uf­
ficio presidiale, osservò tutto ciò, ma non 
vi tro\ò nulla di strano. Gli pir'o che 
l'individuo upll'uniform-? ù' m ..ÌPgato 
volesao aiutare Plehve a salire n"lla vet-
tiii'a: si mostrava molto snmm^sso e de­
voto. La pcliz'a sospetta i he i congiu­
rati abbiamo formato corno un'indivisi­
bile catena dal ministfcro drll' interno 
fino alla stazione, e che i singoli appo­
stati abbiano dato il segnale della nar-
tenza della carrozza del ministero. Din­
nanzi alla stazione del B l̂̂ tico v'è una 
p'azz», in f.ui sbocca una via stretta per 
la quale il ministro doveva passare. In 
uno degli angoli fra la via e la piazz=i 
si trova una fìis.batteria. In questa Ano 
dalle 81(2 della m îttina ssdeva un gio­
vane biondo, chî  b^vvè alcuni bicchie­
rini di liquori. Dinanzi alla bottega fu­
rono notati tre giovanotti, che oiù tardi 
entrarono nella fiaschetteria. Uno aveva 
una valigetta; tutti e quattro bevvero 
dei liquori, poi i tre lasciarono il biondo: 
pareva che fessi si accomiatassero da lui, 
e che questi aspettasse la partenza del 
treno. D.ipo pocr. i tre consegnarono al 
giovane biondo la valigia ed uscirono. 
Il biondo si accostò alla finestra dicendo: 
«Fa molto caldo; si potrebbe aprire?» 
La cameriera si affrettò ad aprire la 
finestra, e vide che il giovane salutava 
i suoi tré amici entrati dal tabaccaio di 
faccia. Poi improvv'samente uno dei tre 
sventolò un fazzoletto: in quella soprag-
giunae la carrozza di Plehve, e il gio­
vane biondo lanciò dalla fiiischetteria la 
bomba. 

La terribile esplosione. 
L'esplosione fu tenibile; il bagno di 

sangue indescribile. Il cocchiere fu tro­

vato sul margine della strada con le.brac-;::! 
eia strappate dal busto. 11 corpo del mi-; 
Distro fu lanciato in aria, poi cadde fra.'i 
i rottami della carrozza. La fronte era' 
fracassata, la parte destra del viso schiac­
ciata e irrecouoscibile. Il braccio destroi 
era stato strappato dal busto. I cavalli 
col ventre squarciato, giacevano in rsani 
pozza di sangue. Alcune donne, rimastdì 
ferite, urlavano disperatamente. Un capi-' 
tano della guardia che passava di là fa. 
colpito da un pezzo dei sedile della car-'. 
rozza. Tutte le case vicine ebbero fran-' 
tumate le lastre. I poliziotti si gettarono 
sull'uccisore, ferito pur egli gravemente, 
ad un occhio, e Io arrestarono prima che 
potesse far uso dei suo revolver per to­
gliersi la vita. L' uccisore e gli altri feriti 
furono trasportati subito all'ospedale Àlest 
Sandro. Il cadavere del ministro rimase, 
sul marciapiede un quarto d'ora, poi fu' 
coperto con un panno e quindi portato 
al palazzo Plehve. 

I conipli«i. — La cappella Intatta. 
Si crede che l'uccisore del ministro de 

Plehve avesse complici. Ricusa ostinata­
mente di dire il proprio nome. La bomba 
da lui lanciata era formata da una scatola 
di latta, ripiena di sostanze espbsive e di 
pezzettini di metallo. 

L'uccisore abitava, sì ritiene, nello., 
stesso albergo dinanzi a cui avvenne Vài-. 
tentato. Il numero delle persone ferite si 
calcola sia di diciotto. Sioora però non 
si sa il nome che di sei : di cui due ufr. 
acjalj,,nu»^.douna.^0 un,bamil!Ĵ ftOj,.JL'e8[pM5 
sìòne fu così violenta che fraàtumi della 
carròzza penetrarono nelle carni • del de 
Plehve. La testa fu quasi interamente 
staccata dal busto. La cappella, vicino 
alla stazione di Varsavia, rimase inlatta. 

I presentimenti del ministro. 
La carrozza assicurata. 

Alla vigilia della sua tragica fine, il 
de Plehve rimase fino a mezzanotte dal 
generale • Bogdanovich. Accommiatandosi, 
gli disse di sentirsi coito da tristi pre­
sentimenti. 

La carrozza di Plehve era corazzata ed 
a prova di palla. Solo una bomba poteva 
ree.rie danno, e questo era noto agli uc­
cisori del ministro. Quando il de Plehve 
usciva dalla sua abitazione, entrava rapi­
damente- nella carrozza, che procedeva 
poi scortata da soldati a cavallo e da una 
schiera di poliziotti in bicicletta. La car­
rozza era una piccola fortezza ; nemmeno 
attraverso i finestrini si poteva vedere il 
ministro. Dalia bimba non si trovò nes­
suna traccia, non una scheggia, non un 
proiettile. L esplosione non lasciò verun 
odore; si ritiene perciò che si tratti di 
una nuova sostanza esplosiva. 

La salma di Plelive. 
Subito dopo l'attentato, per desiderio 

del popolo è stata celebrata una messa 
funebre nella località dove il ministro 
Plehve è rimasto ucciso. 

Nel palazzo del ministro Plehve sono 
state recitate preghiere alla presenza del 
granduca Alessio rappresentante lo Czar 
e di tutte le alte cariche dello Stato e 
dei membri del corpo diplomatico, la 
salma è stata deposta in una vasta sala 
trasformata in cappella ardente sotto un 
ricco catafalco ornato di fio>ti e di piante 
esotiche; il volto di Plehve è rimasto or­
ribilmente mutilato sicché contrariamente 
al costuma russo è coperto da veli che 
lo nascondono allo sguardo del pubblico. 

Una grande folla staziona nelle vici­
nanze della casa. 

La funebre aula. 

lo czar, volendo egli accommiatarsi dalle 
truppe che partono per la Manciuria. 

Le scene avvenute, quando si tolse dal 
catafalco eretto nella sala del palazzo 
Plehwre la salma dell' ucciso, furono stra­
zianti. La signora Plehwe, nella sua ca­
mera, piangeva disperatamente. Nella sala 
da pranzo, dove giaceva la salma, era 
(pirato Sipiaghin, il predecessore, di Pleh­
we, ucciso da Balmasceff. Del resto la 
stessa è celebre per gli attentati quivi 
commessi contro parecchie persone: ivi 
fu ucciso il colonnello Potapoff. 

Non si permise che la vedova vedesse 
il cadavere mutilato del marito. 

I funerali della .vittima. 
Domenica scorsa si fecero i funerali 

di Plehve, cui assistettero lo czar e la 
imperatrice Maria Federowo, granduc-hi, 
granduchesse, il corpo diploriiAtico ed i 
ministri. La salma di Plehve fu seppel­
lita nel cimitero del nionastero di Novo-
dievotch. Nessun incidente. 

I l contegno dell'assassino. 
L'assHssino ha dichiarato chiamarsi 

Prozaiew. Si suppone però che abbia dato 
un nome filso. 

L'assassino appartiene alia setta dei 
terroristi. E' un uomo grande e forte, e 
ha subito facilmente l'operazione delle 
sua ferite alla fronte e al ventre. Conti­
nua a rifiutare ogni informazione sulla 
sua identità e sul suo complice, limitan­
dosi a dichiarare che la sorte lo aveva 
designato per quella azione brillante, di 
cui è molto vanitoso. 

E' certo ch'egli appartiene alla orga-
**iìizzazi'óhtì rivoluzionaria, detta-orgiantóaa-

sione combaitente, la quale ha per iscopo 
di riattivare l'assassinio politico come 
mezzo di agitazione contro lo czarismo. 

Le spese dei terroristi . 
La polizia di Pietroburgo dice che il cosi 

detto comitato dì lotta dall'organizzazione 
rivoluzionaria dal 1902 in poi ha speso 
per la progettata soppressione di Plehve 
circa trecento mila lire. Fra altro con 
questo denaro si eresse anche una offi­
cina per la fabbricazione di bombe per­
fezionate. 

L'Operato italiano pubblica che il 
Piccolo cì'ocialo favorisce i krumiri. 
Niente di più falso : e lo sfidiamo a ri­
portare una sola riga per provare quanto 
dice. 

11 Piccolo cì'oeiato non favorisce i 
krumiri, ma non favorisce nemmeno 
quella razza di operai socialisti che non 
sì contentano né del poco né del troppo, 
né del due né del cinque; quella razza 
di operai socialisti che odia i padroni, 
che cerca di far loro ogni male possi­
bile; quella razza di operai socialisti 
che ha poca voglia di lavorare e molta 
voglia invece di bevere, di girare e di 
divertirsi. 

No, il Piccolo crociato non favorisce 
questa razza di operai. Questa è favo­
rita, protetta, aizzata dai giornali so­
cialisti, che vogliono solo scioperi, ri­
voluzioni e disordini. 

Segua pure questa razza di operai 
— che si lascia infinocchiare dai suc­
chioni socialisti — la sua via di per­
dizione; ma lasci in pace noi e con noi 

La sig." Plehwe, ritornata a Pietroburgo, l'operaio onesto, l'operaio laborioso, 
a i iT^LlfTìliSZ'ìJ't- l'operaio che ama e che pensa alla 
terno. Alla cerimonia non è intervenuto sua famiglia! 

Ualcool e i polmoni 
I polmoni sono una enorme maua 

carnosa, non compatta, ma formata da 
innumerevoli vescichette unite assieme, 
da assomigliare a una apugna di mare. 
II. cuore manda continuamente il sangue 
venoso ai polmoni, dove viene purificato 
dall'aria che respiriamo e coiìpuril^caio 
ritorna al cuore, che lo rimanda per iutt'o 
il corpo. I polmoni sono pertanto come 
una finissima spugna di mare ben bene 
inzuppata di sangue. 

L'alcool che si trova nel sangne, almeno 
in parte, tale e quale l'abitiamo bevuto, 
senza mutarsi, come vi ho già dimostrato, 
tocca le pareti interne di tutte - quelle 
vescichette, che formano ì polmoni, e da 
tale contatto avviene precisainénte quello 
che avviene alle pareti interiie della bocca 
quando si bevono spiriti, cioè, bruciano, 
diventano rosse, perchè irritate e infiam­
mate dall'azione dell'alcool. L'alcool adun­
que, che è velenoso e brucia, irrita, av­
velena, infiamma tutte quelle fragilissime 
vescichette, le quali si gonfiano e anche 
si lacerano, e per questo le malattie pol­
monari, specialmente li pneamonite, ossia 
infiammazione generale di tutti i polmoni, 
e la tisi tubercolosa fanno strage nei bevoni. 
L'irritazione e l'infiammazione dei pol­
moni si propaga anche ai canali della 
respirazione, clìiamati bronchi, i quali 
scéndono, a guisa delle radici d'una 
pianta, giti! giù nei polmoni, ed ecco il 
bevitore in preda ad un catarro bronchiale, 
che provoca una tosse continua, molesta, 
la quale irrita ancora pili i polmoni e i 
bronchi, e ben presto causa delle piccole 
lacerazio"v-. Queste, sempre più irritate 
dall'alcool .^jlalla tosse, crescono, crescono 
fino a ditKÌutare vere e profonde piaghe 
cancrenose. Il bevone allora è tisico e i 
suoi polmoni vengono consumati dalla 
cancrena; esso acomparirà in breve da 
questo mondo, dopo d'aver provate tu|t« 
le orrìbili sofferenze, che d'ordinario ac­
compagnano questa fatale malattia. 

Tutto questo è confermato dagli espe­
rimenti fatti da molti bravi medici. 
Il medico inglese Mackenzie.,-;!» provato 
che dei 75 morti di tisi n^^ ospedale di 
San Tommaso, 46 erano alcoolisti, e gli 
altri erano, se non ùbbriacoui, bevitori. 
E il medico Brompton ha notato che un 
grandissimo numero di tisici tubercolosi 
erano alcoolisti. Tutti i medici poi dicono 
che quando un ubbriacone è colpito da 
qualche grave malattia polmonare, ordi­
nariamente muore, poco o ìiuUa giovando 
le medicine, .,;;̂ ^̂  gli vengono sommini­
strate; sono"^ »ti proprio come incura­
bili, tanto ^§''nei sanatori tedeschi non 
si accettano alcoolisti. Lut. 

IN P O L I T I C A 
FRANCIA. — I cattolici di Francia 

hanno agito male fin qui e adesao pagano 
il fio. Nelle elezioni aia comunali che 
politiche invece di lavorare e di votare 
pei cattolici, hanno fatto a meno di lavo­
rare 0 hanno votato pei liberali. Di modo 
che questi sono oggi al comando é muo­
vono una guerra diabolica contro la reli­
gione e la Chiesa. 

Chiusi i conventi che mantenevano 
migliaia e migliaia di fanciulli poveri; 
chiuse le scuole religiose, dove si inse-

' gnava il santo timor di Dio — ora quel 
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governo settario non vuol più sapere del 
Papa. Perciò ha roWo ogni relazione con 
lui e pretende di non riconoscere più 
né Vescovi né parroci né chiese. 

Che cosa sarà della povera Francia 
non si sa; ma e&sa è intanto di esempio 
ai cattolici di altre nazioni e specialmente 
della nqstra —. \ qoali cattolici non in­
tendono il male cHe fanno votando per 
nomini senza nomine patris. 

RUSSIA.. — La Russia, come è detto 
in altra pprte del̂ ^ giornale, è stata in 
questa settimana funestata da un grande 
delitto: l'assassinio del suo primo mini­
stro Plehve. In poche settimane tre per­
sonaggi sono stati assassinati dagli anar­
chici. Da notarsi che anche il ministro 
prece'^ents a questo è stato aesassiuato. 

La guerra poi va male per la Russia. 
I russi hanno finora sempre perduto ; 
l'importante porto di Porto Arturo sta 
per cadere \Q mano dei giapponesi. 

Così che la Russia traversa un brutto 
periodo : la rivoluziona nell' interno e le 
sconfìtte all'estero. 

Negli altri Stati, niente dì straordi­
nario. 

Un villaggio assalito dai serpenti 
Si ha dairAmerica: 
« II vento furioso che ha soffiato attra­

verso alle montagne presso Washington 
(New Jersey) ha dato origine ad un'emi­
grazione di serpenti velenosi, che hanno 
assalito il villaggio di Ailamuchy. Ne ar­
rivano di tutte le varietà e di" tutte le 
grandezze, e sono in tal numero, che gli 
abitanti hannopauradi avventurarsi fuori 
delle porte e di scendere nelle cantine. 

I rettili hanno invasò le vie principali 
del paeée e penetrano ora nelle case ; per 
il che molti negozianti hanno chiuso le 
loro botteghe, e, dopo avere ingoiata una 
buona dose di una medicina che essi 
credono un sicuro preventivo contro il 
velenoso morso, escono alla .caccia dei 
serpenti, e non. mancano mai di ucciderne 
un buon numero. 

Tutta le persone, uomini, donne e ra­
gazzi camminano per le vie armati di' 
una mazza, e nel paese si stanno esperi­
mentando nuove cure per impedire le 
letali conseguenze dei morsi velenosi ». 

Campana a martello 
Parole chiare. 
Ferdinando Baudox era un fervente 

socialista del Belgio. Ma poi viste le ma­
rachelle che si commettevano nel partito 
si è deciso di ritirarsi pubblicando la se­
guente lettera : 

« lo sono uscito dal partito, come tanti, 
perchè ero stanco della dominazione di 
certi parsQuaggi che succhiano dai poveri 
traditi mwrpando il titolo di partito operaio. 
Io riprendo la mia libertà troppo a lungo 
compressa sotto la più vergognosa schia­
vitù che un partito abbia mai imposto ai 
suoi iscritti e mandatari. Io rigetta la 
vostra uguaglianza, la quale non è che 
l'uguagliansu nella miseria pei piccoli, e 
Veguaglianza negli onori e nelle grasse pre­
bende per i capi,.. » 

Parole chiare, che spiegano abbastanza 
che cosa sia il partito socialista. E pure 
molti ancora sono i traditi che si lasciano 
succhiare I 

Se ne vanno. 
Se molti peraltro sono ancora quelli 

che si lasciano succhiare, molti sono 
quelli che sa ne vanno. 

Un giornale socialista — VAvaìiguardia 
— mi fa sapere che la Camera di lavoro 
di Milano ogni giorno si trova come re 
Feirdinando, che s'alzava « sempre ca­
lando ». 

Di fatti, alla fine di giugno 1902 con­
tava 40 mila e 600 soci, nel 1903 soli 
più 28 mila e 858; ed ora nel 1904 se 
ne trovano ancora 20 mila 599. — E' 
inutile nasconderlo : sono gente stanca, 
disillusa, che diserta dal partito per ri­
trovare altrove quella pace e prosperità 
che il socialismo sempre promette, ma 
che finora non ha mai dato ad alcuno... 

Pagatoli. 
. Il Consiglio [..roTÌQcJale di Mantova 
che in maggioranza è socialista ha ap­
provato il progetto di pagare ai membri 
del Consiglio lire dieci per ogni seduta 
presenziata, nonché il rimborso delle 
spese di viaggio a quelli che non risie­
dono ne! capoluogo. Il progetto contem­
pla inoltre la paga di lire dicci a cia­
scun deputato per ogni seduta dalla Dd-
putazione e di lire dieci al presidente 
per ogni giornata di lavoro. 1 socialisti 
hanno poi dichiarato che si dimettereb­
bero ove la prefettura non approvasaa 
la deliberazione. 

Arcibeuissimo. I socialisti lavoiauo pel 
popolo ; ma bisogna che il popjlo voti 
per loro e li paghi... Dieci lire al giorno 1 

H campanaro. 

Coi frati si mangiava la minestra 
e col nemici dei frati niente o peggio 

Al Gazzettino di Venezia, giornale tut-
t'altro che claricalp, mandano questo fat­
terello istruttivo: 

Noi scanciitori di carbone dipendenti 
dalla Dilla Daomaun scarichiamo il car­
bone anche ufal manicomio di S. Servolo. 
Quando vi er» la passata amminittrazioue, 
cioè sotto i frati, i giorni che coi lavo­
ravamo ci somministravano una porzione 
di minestra che per noi era un ristoro 
dopo tante ore di faticoso lavoro. In terra 
a comperarci qualcti» cosa non possiamo 
andare perchè ci vuol la barca che ci 
conduca, e a quell' ora abbiamo bisogno 
di un po' di riposo. 

Ora colla nuova amministrazione, uon 
c'è verso di poter aver niente. 

La settimana scorsa abbiamo doman­
dato al signor economo per favore e col 
pagamento di poterci ristorare di qual­
che cosa perchè stanchi, affranti, bruciati 
da! sole non avevamo voglia di recarci 
a Venezia, mentre invece avevamo biso­
gno di un'ora di riposo ; ma egli ci ri­
spose con modi sgarbati, che al manico­
mio comanda lui e che la carne e il 
brodo non sono quasi suITicienti per gli 
ammaliti. 

Ma dov'è allora quell' umanità che si 
deve avere col prossimo? Ss non fanno 
compassione questi poveri lavoranti che 
sudano da mane a sera chi è che faià 
compassione ? 

G. P. uno della compagnia. 
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Egli lasciò depositaria dei suoi dogmi e 
maestra infallibile di tutti gli uomini. 

E dev'essere sciolta la nostra lingua 
nella preghiera sopra tutto e poi nell' in­
segnare il bene a tutti coloro che stanno 
intorno a noi perchè abbiamo l'ob­

bligo di carità di precurare la sal­
vezza eterna dei ' nostri pvosafml. E così 
potrà dirsi che anche noi sf̂ condo. la no­
stra pochezza — facciamo bene ogni cosa 
— come il divin Redentore, cui noi in 
ogni cosa abbiamo 11 dovere di imitare. 

FRA GLI EMIGRATI 

Lo stato delle campagne. 
Le notizie agrarie della seconda decade 

di luglio, pervenute all'ufficio centrale di 
Meteorologia e Gsodinamic.i, sono per il 
Veneto le seguenti : 

La poca pioggia caduta si limitò alle 
provinole di Verona e Treviso, ove non 
fu neppur suCBciente. In alcune località 
dell'alto Veneto, ad esempio in Val Con­
siglio, una notevole percentuale de! gra-
naturco andò perduta,- ed hanno sofferto 
i foraggi e le bietole. 

IL SANTO VANGELO 

(Domenica 11 dopo Penteoosta). 
Gesù partito del paese di Tiro venne 

per Sidone verso il mare di Galilea tra­
versando il paese della Decapo!!. Allora 
Gli condussero innanzi un sordo-muto e 
Lo pregarono di imporgli le mani. Gesù 
trattolo in disparte, gli mise un dito nelle 
orecchio e dalla saliva sulla lingua; 
quindi, alzati gli occhi al cielo, diede 
un sospiro o gli disaf: «Eff':ta» che si­
gnifica: «Apriti». Tosto le orecchie si 
apersero, la lingua si sciolse ed egli par­
lava distintamente. G^sù proibì a qunUi 
di parlare di ciò con chicchtss'a: ma 
nonostante il di«!pto, essi vieppiù si af­
frettavano a pubblicare il fatto e pieni 
di stupore non cessavano di esciftmare: 
«Egli ha f:itto bene ogni cosfi, ha dato 
l'udito ai eordi, la f-ivulla ai muti». 

Anche sn n-.ii ii giorno del nr.sln» ìwt-
( tesimo il s,if"'<i ministro promiucò qii^-
I sta paro!;.: l'Jff'itia vìv-. siy.r flt'a; Apritevi. 
i E' dunque uostro dov«re di. tentar sfrn-
• pr« pronte le nost-'w orecchie por Uiiirii 
; le santu veriià di Gi.'sù — le sue, — non 

quelle dei ma.iHtri dell't^rrore, e por udire 
gli ammaestramenti della sua chiesa che 

Sciopero. 
Ci scrivono da Monaco di Baviera a 

di 28 u. 8. che ivi per la diminuzione 
delle paghe è scoppiato da tre giorni lo 
sciopero tra i muratori. 

i padroni eccitano gli operai a ripren­
dere il lavoro, ma questi'sono impediti 
dalla liOga socialista, che esercita una 
vigilanza assidua e violenta. 

Visita dei missionario. 
Abbiamo da Leutinrch (Wuertemberg) 

che ivi i duecento nostri comprovinciali 
ebbaro la visita del sac. doti. L. Cassio 
missionario apostolico di Stuttgart, che 
riunitili nella chiesa parrocchiale tenne 
loro un commovente discorso nella no­
stra cara lingua friulana. 

E' ficilfl immaginare la gioia di quei 
bravi operai che vollero aspettare il degno 
sacerdote al suo uscire dalla chiesa per 
sentire di nuovo la sua parola. El egli 
di nuovo messosi in mezzo a loro li 
intrattenne intorno al modo di compor­
tarsi in terra straniera per essere degni 
figli della nostra bella patria. 

Grave disgrazia sul lavoro. 
Ci mandano da Stecla (Vestfalia) che 

venerdì 22 luglio, il muratore Peresani 
Luigi da largarla, mentre lavorava sopra 
una linea ferroviaria in Stecla restava 
investito da un treno proveniente da 
Essen. 

La disgrazia d' un emigrato. 
A quanto ci scrivono da Gleisdorf 29 

u. s. ivi un nostro comprovinciale per-
d,ett8 la consorte consunta a soli 18 anni 
da una malattia che la tenne inchiodata 
a letto per ben sei mesi. Lascia un bam­
bino ancor lattante. 

Mancanza d'aciiua. 
Abbiamo da Neustadt (Boemia) 19, ove 

c'è una compagnia di 15 operai nostri 
comprovinciali, che c'è grande scarsezza 
d'acqua e si sospira un po' di pioggia. 
Sono due mesi ch'essa non si fa sentire. 

Infortimii'. 
Abbiamo dal Canada 1 luglio: 
Un povero giovane per recarsi dalla 

sua abitazione ad una fabbrica di Toronto 
ove avea trovato di occuparsi, dovea fare 
una buona ora di cammino. I primi 
giorni fece a piedi la strada soffrendo 
per altro grande freddo; il quarto.giorno 
volle montare su un carro: ma ivi stando 
fermo ebbe gelate !e gambe, A Toronto 
si dovette portarlo allo spedale ove i 
medici gli prodigarono ogni cura, ma 
dovettero procedere all'imputazione dei 
piedi. 

Pure a Toronto rnentre una ventina 
d'nomini erano ocbupati a sbarazzare 
dalla neve i binarli della ferrovia, una 
macchina investi l'operaio Gennaro Far-
rari di l'alermo di 28 anni rendendolo 
informe cadavere. 

Presso il traforo di Samia (Canada) ne! 
^ trasportare un lungo pezzo di binario, 
ì l'operaio Oiivo Liessi di Gonegliano ri­

mase sotto r uno dei capi riportando for­
tunatamente non gravi ferite nella mano 
e piede destre : perchè nel luogo dove 
era stato trasportata, il tronco di binario 
v' era sabbia di mare. 

Orribile disgrazia. 
Printianicco non si era ancora rimesso 

dalla penosa impressione prodotta'dalla 
molte repentina d'una giovane donna 
sui ventiquattro anni, quando — alla di­
stanza di due giorni — veniva recapitata 
in paesa la lettera che qui riportiamo 
nella sua integn'tà, fatta qualche lieve 
modificazione per l'intelligcnzi. 

Copper Chili' Box 444 
(Canada Ontario), 17i7t04. 

Al sig. Cappellano di Pantianicco 
io prego la Signorìa vostra di far sa­

pere questa brutta novità alla famiglia 

di Clsitino Pietro Ganzon — che suo tì­
glio Massimo Cisillno in età d'anni 29 
volava colla sua buon'anima al cielo il 
giorno 16 alle ora 10 e mazzo antimeri­
diane. 11 poveretto si era allontanato dal 
lavoro per un suo bisogno. Par ritornarci 
doveva passare frammezzo dei vagoni di 
merci eh' erano fermi alla stazione, dove 
noi si lavorava. Proprio in quella la mac­
china, che faceva movimenti alla stazione, 
rincula ed il povero Mas3Ìm3 resta preso 
fra dna vagoni e ochiacciato. Io, che lo 
vidinel pericolo, corsi subita a lui, lo 
pigliai nella mie braccia e lo chiamai 
piangendo: « Massimo I Massimo!» E' 
moribondo; mi risponde a stanto questa 
sola parola: «bunl» e resta cadavere. 
Gli abbiamo data sepoltura allo stesso 
giorno alle 4 pomeridiane. Io non posso 
scrivere di più. Faccia Lei la carità di 
far conoscere alla famiglia questa di­
sgrazia. 

Lo saluto e mi dichiaro cugino del po­
vero Massimo 

Suo devotÌ38Ì.mo servo 
Brandolino Cirillo di Angelo. 

L'estinto lascia moglie con tre bara-
bini, padre e fratelli no! più grande do­
lore. Il Signore dia pace alla sua anima 
e coofurtl i suoi cari. 

Saluti. 
Di Ober Krein (Neumailise) manda 

saluti ai lettori e collaboratori del Piccolo 
Crociato A. Bernardino. 

IN GIRO PEL MONDO 
Stî zìone àistniU!) Sai fuooo. 

L'altro giorno la staziono di Belle-
garde è stata distrutta dal fuoco, roma 
pura la parte riservata della dogana. Nulla 
è rimasto in piedi, salvo qualche piccolo 
fabbricato isolato. L'incRndio dura tut-
t'ora. I danni sono rilevantissimi. 

Una soontro ferroviario, 
A Viareggio, causa un falso scambio 

ebbd luogo uno scontro fra il treno 752 
ed una macchina di manovra. Rimasero 
ferite nove persone, ed il materiale fu 
molto danneggiato. Sul treno si trovavano 
oltre 700 passeggeri. Virane subito aperta 
un' inchiesta. 

Sraviaslmo inoeniilo. 
Scoppiò un gravissimo incendio in un 

bosco del Comune di Santa Agata 
presso Oneglia. Le fiamme si propagarono 
con rapida velocità pbr una estensione di 
circa 50 chilometri. Sul posto accorsero 
soldati e carabinieri. 

Avvelenati col formaggio. 
L'altro giorno il contadino Gulletta 

Biaggio del villaggio di Cortesse-Messina 
aveva mandata sua figlia, Rosa tredicenne, 
a comprare del latte presso certo Canniz-
zaro Giuseppe. Costui invece del latte 
dette alla bambina un pezzo dì formag­
gio. Mangiato con gusto da tutta la fami­
glia GuUtìtts, dopo poco si manifestarono 
i sintomi di un avvelenamento. Il Gul­
letta, sua moglie Mrfabito Giuseppe, i 
figli Filippo, quindicenne — Rosa — Na­
tale, settenjie e Giovanni, di mesi venti, 
vennero trasportati allo Spedale in im­
minente pericolo di vita. 

ITaa maire sepolta viva dai figli. 
A Passiano, frazione dei Tirreni, 

d'ordino del'pretore furono l'altro ieri 
arrestati i fratelli Gennaro e Pasquale 
Pdlurobo, che lasciavano perire di fame 
la propria genitrics*, ottantenne. Concetta 
D'Antonio, giacente in lurido pianter­
reno, sopra l'avanzo d'una sf'.hifosa coltre, 
divorata dagli insetti a affetta da piaga 
cancrenoba al piede sinistro. 

L'infelice, in gravissimo stato, fu rico­
verata all'ospedale. La cittadinanza fece 
una dimostrazione ostile agli snaturati 
figli quando venivano tradotti alle carceri, 
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L'i:ixQrìcidio di CMarisacco 
Uccide la moglie con 14 pugnalate. 
Portata sull'ali del telegrafo, si sparse 

martedì per la città la notizia di un tre­
mendo uxoricidio commesso nei pressi 
di San Giorgio di Nogaro, 

Una lattivendola, certa Teresa Ducei 
di Porpetto, venendo a S. Giorgio di 
Nogaro a portare del latte, attraversando 
un campo a circa dodici metri dalla 
strada carrozzabile scorse steso al suolo 
bocconi il corpo di una donna. 

Spaventata, non osando avvicinarsi, 
corse a dare avviso dell'accaduto alla 
vicina villa del co. Monteguacco. 

Il conte assieme ai famigliari si recò 
sul luogo e visto il corpo della donna 
ormai cadavere tutto Crivellato di ferite, 
mandò tosto per l'autorità. 

Frattanto la notizia erasi sparsa per il 
paess di S. Giorgio e molte persona 
erano convenute sul luogo del delitto. 

Chi è la vittima. 
Giunto il brig,",diere dei carabinieri 

assieme ad altre persone Identiiìcò il 
cadavere per certa Gatterina l-'auluzzi di 
Giuseppe, nata il 26 marzo 1875 abitante 
la vicina frazione di Chiarisacco, mari­
tata a Giuseppe Pavon il 3 marzo 1901. 

Le ferite. 
Il corpo presentava 14 ferite, al torace, 

all'adorne, al dorso, a! braccio sinistro. 
Da una ferita all'adorne escono gli in­
testini. 

Chi è l'assassino. 
Mentre, per opera della lattivendola 

Ducei, scoprivasi ij, cadavere, a Palma-
nova un uomo presentavasi ai carabinieri 
dicendo d'aver uccisa la moglie a colpi 
di |.iugnale. Quell' uomo era il Pavon 
Giuseppe. 

Come avvenne II delitto. 
luterrogato sul perchè del delitto, il 

Pavon fece il seguente racconto : 
Par ragioni di lavoro, circa 17 mesi fa. 

ini recavo all' estero. Ritornato a casa 
venni a conoscenza che mia moglie nel 
tempo della mia assenza m' era stata in­
fedele. Per vendicarmi di tanta infamia 
divisai di ucciderla. L'altra sera verso 
mezz'ora dopo mezzanotte, mi presentai 
ad essa e la invitai a venir meco a bere 
un bicchiere. Ella rifiutò. Gli dissi allora 
di accorapagnanni fino a Porpetto ove 
mi recavo per ingaggiare della gente da 
condurre in Germania. Acconsentì e ci 
mettemmo in cammino. Giunti dietro la 
villa del conte Monteguacco, io mi fermai 
e le chiesi s' erano vere lo dicerie che 
correvano in paese, cioè che essa mi era 
stata infedele. Essa negò. Allora adagio 
adagio levai uno stile e cominciai a col­
pirla. Credevo d'averla uccisa a stavo al­
lontanandomi, quando essa, ch'era caduta 
a terra, sì rialzò e cercò di fuggire. La 
rincorsi, l'afTdrrai per i capelli a gettan­
dola nuovamente a terra la tempestai di 
colpi. Quando mi accertai che era ben 
morta, me ne andai dirigendomi verso 
Palmanova con 1' idea di costituirmi. 
Giunto a Pdlmanova entrai nell'osteria 
di Franzoni Eligio in Aa Udine e li feci 
il racconto del mio delitto; poi passai nel 
bettolino di Zui ove ripetei il racconto, 
quindi mi cotìtitnii. 

Sul luogo dei delitto. 
Avvertiti, erano giunti sul luogo il pre­

tore di Pai mano va Crocchi, il giudice 
Contin, il sostituto procuratore del Re 
Ttfsoari col cancelliere ed i medici, che 
visitato il cadaver»-', ne ordinarono il tra­
sporte» alla cella mortuaria del cimitero | 
ove oggi si procederà all'autripsii. { 

11 pugnale che servì al delitto venne ; 
dall'assassino gettato nel fuime che scorre ' 
poco lungi. 

Il ritorno dall'estero del Pavon. 
i~u presente al processo Olivo, 

Circa due^ mesi fa il Pavon ritornò 
dalla lìiviera e per la Svizzera si recò a 
Milano. Quivi shbe occasione di assistere 
alle nlienzrt del processo Olivo che si 
svolgevano presso quella Coito d'Assise. 

Nelle carceri di Udine. 
Col treno delle 3 pom. il maresciallo 

dei carabinieri ed un milite, in s»>guito 
ad ordine telegrafico, condussero il Psvon 
nelle carceri giudiziarie di UJ'ue, 

Le feste di Gemona 
Il secondo Centenario 

della morte del Padre Brollo da Gemona 

11 Comitato Parocchiale ha diramato il 
seguente manifesto: 

Catlolicì Gemonesi, 
A celebrar il II. centenario della morte 

del P. Basilio Brollo, Vicario Apostolico 
dello Xensì, la nostra città, glog'iosa di 
avergli dato i natali, appresta solenqj fe-
Eteggiamanti. 

A noi parocchieni segratamente in­
combe d'onorare in Lui non solo l'insi­
gne letterato, l'illustre viaggiatore, l'au­
tore del I. Dizionario Cinese-Latino, ma 
in particolar guisa il vero seguace del 
Poverello d'Assisi, il santo Missionario, il 
grande Apostolo, che animato ' dalla più 
ardente carità consacrò la propria vita a 
dilatare la Fede ed il regno di Cristo tra 
! popoli barbari della Cina. 

Al P. Basilio adunque il nostro plauso 
più vivo, a Lui il nostro più ampio tri­
buto di venerazione, accorrendo sopr^tutto 
numerosi e devoti nel maggior Tempio 
a porgere insieme col beneamato Pastore 
dell'Arcidiocesi le pii\ fervide azioni di 
grazie e Dio Ottimo Massimo, che si com­
piacque di concedere al In nostra Parec­
chia una gloria così fulgida, un così be­
nemerito della religione "e della civiltà. 

PROGRAMMA. 
Sabato 8 agosto. — Ore 5 3[4 pom. — 

Alla stazione ricevimento di S. Ecc. III. 
e Rev.nja Mons. Pietro Zamburlini Apciv, 
dalle varie rappresentanze con la banda 
cattolica. Si muoverà m paese per la via 
di Piovega. 

Domenica 7. — Ore 9 3[4. — In Duo­
mo scoprimento delle tre lapidi — del 
P. Basilio Brollo, del Card. Sarto Pa-
trlarco di Venezia ora Pio X, e dell'Ar­
ciprete Forgiarini. 

Ore 10. — Canto di Terza, dopo il quale 
S. Ecc. Mons. Arcivescovo celebrerà il 
solenne Pontificale. Sarà eseguita la Messa 
a tre voci con contralti del M." Volpi, 
col Hyrie del M.° Perosi. 

Oro' 12. — Io una delle case già ap­
partenente alla famiglia Brollo sarà dato 
un pranzo a 50 poveri previa benedizione 
di Mons. Arcivescovo. 

Ore 4 pom. — In Duomo il Rav.mo 
Mons. Nob. Tinti, Can. Decano di Porto-
gruaro reciterà il discorso di-circostanza, 
dopo il quale, esposto il SS. Sacramento, 
sarà cantato il solenne Te Deum a tre voci 
del M.° Coronare. Indi Mons, Arcivescovo 
impartirà la Trina Benedizione. 

Lunedi 8. — Ore 6 1̂ 2. •— la Duomo 
Messa di S, Ecc. Mons. Arcivescovo.. 

Ore 8. — Amministrazione della Cre­
sima. 

Ore 5 pom. — Presso la Casa dei R.i 
P.i Stimatini, breve accademia in onore 
dei P. Brollo con intervento di Mons. 
Arcivescovo. 

Gsmona, 31 luglio 1904. 
Il Comitato Parocchiale. 

Ed ora ecco il programma delle feste 
civili : 

Sabato 6 agosto, —r Ora G. — Passeg­
giata musicale. 

Ore 9. — Ricevimento uttìciale in Pa­
lazzo ^Jlunicipale. 

Ore io. — Solenne eommemorazlona 
d(il P. Basilio Brollo tenuta dal Cav. 
Prof. Battistelia, 

Ore 11. — Corteo e scoprimento del 
ricordo marmoreo all'insigne Sinologo. 

Ore 12 1(2, — Banchetto ufficiale 
0''B 15 — Inaugurazione del labaro 

deii'U V. G. 
O'e 16. — Apertura della grandioss 

Pesca di Bantfìcenz,';. 
Ore 20. — Concerto della locale banda 

della Società op̂ r̂aia in Piazza Vitt. Bn}. 
Illuminazione generale delle vie e piazza 
principio i. 

Oi-e 22. — Fiacrol&ta fantastica. 
bomenica 7. — 0;'e 6 — Passeggiata 

musi'ale. 
O.'e 11. -— Convegno regionale cicli­

stico. Ricevimento delle squadre in Pa­
lazzo Municipale. 

0;'e 14 — Arrivo delle bande musicali 
di Artegna, Buja e Tricesirao. 

O'e 171 [2. — Grande sftiata ciclistica. 
Ore 18 1[2. — Premiazione delle squa­

dre. Marcia trionfdle « Pro Gleipona » 
de! M.° Brezzato eseguita da 5 b^nde. 

Ore 19, —- .Gqpcerti'delle bande di 
Artègna e Bufa nelle piazze del 'Duomo 
e ,S, Roccp. 

Ore 20. — Concerto della banda di 
Tricesimo in Piazza Vitt. Ém. Sfarzosa 
illuminazione delle vie e piaize principali! 

Ore 21. — SjjettaoqlQ pirotecnico con 
incendio fantastico del castello. 

Lunedi 8 agosto. — Ore 6. — Passeg­
giata musicale. 

Ore 20. -— Ascensione di grandi pal­
loni areostatici e illuminazione della vie 
e piazz°i principali. 

Ore 21; — Concerto della locale banda 
cattolica in Piazza Umberto I. 

Ore 22. — Chiusura delle feste. Sere­
nata mandolinigtìca in Piazza Umberto 1. 

Un treno speciale muoverà da Udine 
la domenica alle ore 16 e ripartirà da 
Gemona all'ora 1 del lunedi. 

Dalla Provincia 
TOLMEZZO. 

. Disgrazia. 
Il V. cancelliere del tribunale signor 

Serafino Cacitti, domenica ecendendo in 
bicicletta ìa riva di Medila presso Ampezzo, 
giunto alio svolto, non potè trattenere la 
bicicletta e precipitò nella strada sotto­
posta. Altezza 7 metri. 

La bicicletta andò in frantumi e il 
povero ciclista riportò, oltre varie am­
maccature, una gran ferita al mento e 
alle tempie. 

Raccolto, venne trasportato in una casa 
di Mediis, dove ebbe le prime cure ; e 
di notte fu trasportato a Tolmezzi). 

GEMONA. 
Caso comico cìie poteva diventar tngico. 

Nota stonata 
Luuedì mattina verso le ore 7, sulla 

strada qui chiamata del Turco, fuori della 
porta di Udine, si udirono della ripetute 
grida di aiuto. Sulle prime non si sapeva 
di che si trattasse e da qual parte venis­
sero quelle voci. Insistendo le grida e le 
chiamate di soccorso si capì btin to t̂q 
che si trattava di qualcuno smarritosi tra 
i dirupi del soprastante monte di Glemina. 
E difattì due giovanotti scritturali, partiti 
fino dalle 5 dei mattino per una gita al­
pestre, avevano fatta l'ascesa del Glemina 
dalla parte di Stalis, e volendo discendere 
dalla parte di mezzodì, si erano smarriti 
in una località ove riusciva loro impos­
sibile il proseguire o il ritornare indietro. 
Diversi furono i volenterosi che si mos­
sero in loro aiuto, e dopo nqn pochi sforzi 
finalmente si potè trarre in salvo i due 
malcapitati, che per due ore continue 
non avevano cessato dal gridare. Appena 
giunti a buon porto si alfrettarono a en­
trare nella prima osteria che trovarono, 
ove poterono inafQiire le fMici inaridite 
pel tanto vociare'con un buon bicchiere 
di birra. — Chi non ò pratico dei monti 
si attenga al piano. 

— Come vi annunziava, le feste pel 
P. Basilio Brollo promettouo di riuscire 
egregiamente. Ma siccome nou c'è cosa 
senza spine, cosi anche in questi festeg­
giamenti avremo pur troppo la nota sto­
nata. Voglio alludere a varie feste da 
ballo che si daranno in questa circostanza 
per cura di alcuni pochi buontemponi, 
ch'i pretendono onorare la città di Ge­
mona e la memoria di un umile Frate 
con divertimenti, che sono non soltanto 
immorali, ma anche antiigieuici, dato il 
calore soffocante della stagione. Fortuna 
chn i b^ipensant', sono tutti d'accordo 
nello stigmatizzare questa idea davvero 
bizzarra,-e che poch', o meglio nsssuno 
del paese vorrà profanare con diverti­
menti immorali una festa altamente re­
ligiosa. 

CIVIDALE. 
Un terribile ciclone. — Una chiesetta sul 

Mal jur. 
Verso le ore 3 pom. di martedì otto in 

località di Bucorlzza si scatenò un terri­
bile cicloue che causò dei gravissimi 
danni. 

Un mugnaio, certo Petrussa Giuseppe, 
che si trovava in quel luogo per racco­
gliere fieno, si vide trasportato in aria il 
proprio carro che andò in iafacelo. 

Il ciclone, nella sua véem^ngft appprtò 
i! tatto della c&m , di certo Éleg?i.nu(ti 
Eugenio. FortLipàtac^Hote,' l?.oiì sì naiino 
a IstpientftrE) di^^rajle uiiq^n0i '' 

Sempre turbinando ij.ciqloiie si îf^siig 
versò Tercimonte, 8pi(S!4;an,(ÌQ ' rié^l^ e,^^ 
corsa furiosa tutto ciò. qfie JaoQiitra'Y ,̂ 
A^lialla w^ caga dei qcdoui del sìknàt 
Rieppi di Albana, fa pure ecoperchl^ta 
e gli alberi, le viti, il gr^noturc^ e tutte 
le messi furono sradicati e divelti, con 
un danno cpusidererola per quegrlt agri­
coltori, r -. p B 

La azione del turbine fu così jroprpv» 
visa e devastatrice, che un quarto a'ora 
dopo scoppiato, le foglie e le frutta aspor­
tate, cadevano come la pioggia nella li­
mitrofa Albana ed anche a Prepotto ed 
a Cossou, 

—• Ensendorai in questi dì jecato sulla 
vetta del_ Matsjar, vi ho trov.ato una nO' 
vita, 0 cioè che si sta costruendo, appogt 
giata M mQPumantp, una cappella rhj 
si spera sarà presto finita. 

L'iniziativa di questo lavoro la cui 
convenienza era ed è da tutti riooPQ" 
Bciut9, parti dai sacerdoti delle parrocchie 
di S. Pietro e S, Leopardp, d'.iccordo cqu. 
la Commissione del Monurp-fiiti). M di­
segno venne fatto dal prof, Trii ko. 

E' vivamente da avigurarpi eli? «lefcè 
il concorso di benetìi'.he persone l̂  oap-
pella abbia, presto da tsgero un fatìij 
compiuto. 

IL PALLÓNE, 

Domenica ne! Giardino grande di U-
dine; alle ore 6 dopo pranzo, salirà nel­
l'aria il gran pallone areoatatico, di cui 
diamo qui la fotografia. 

Il vederlo partire è uno dei più emo-
zianti spettacoli; percui domenica sera 
gran folla verrà dai paesi, l^'ingresso al 
Giardino costa 30 centesimi; ma si pos­
sono ben spendere per vedere uno spet­
tacolo che non si è mai veduto e che 
non si vedrà forse mai più. 

Nel pallone ascenderanno il capitano 
Brunner e due signori della oittà. — E 
dove discenderà i! pallone? Chi lo sai 

Chi non potesse venire a Udine, potrà 
godere lo spettacolo dalle 6 alle 7 guar­
dando in aria dalla parte della città. 

PRATO CARNICO. 
Disgrazia. 

Venerdì otto alle H passate ^rrjvarojip . 
qui i carradori Giacinto Rupi! di Pr^to 
e Giatcomo Solari di Pesariis; guest'ul' 
timo alle dipendenze del sig. Gasali. 

Per arrivare al palazso di dettp s'fifOQrs 
è da farsi una breve ma faticosa riva ; 
perciò il Rupil, per aiutare jl compagno 
staccò un mulo dal suo carro e l'iipi 
all'altro; e così andarono fino a mgzna 
riva. Ma lì il Solari inciampò e cadde ; 
non fu in tempo di ritirarsi e la zaipp* 
di un mulp gli produsse una forte Ifi' 
sioue alla gamba destra, mentre la si­
nistra restò addirittura sfracellata dalle 
ruote. D4i presenti fu trasportato imme­
diatamente a letto. 

Oggi mattina il dott. Vazzola di Co-
meglians gli prodigò le prime cure. 
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PICCOLO CKOGIATO 

AMPEZZO. 
Notìzie varie. 
Gome oggi un anno ai celebravano ad 

Ampezzo solenni funerali per l'anima 
del defunto Pontefice Leone XIII. I cle­
ricali cercarono idi dare pubblicità alla 
cerimonia coll'esporre lUi muri del paese 
grandi avviai invitanti ogni classe di 
cittadini & tributare un attestato di sim­
patia all'Uomo scomparso. 

Apriti cielo! Nella funzione espiatoria 
del Papa i cosi detti patrioti a parole 
videro uno sfregio alla memoria del Re 
colpito da sacrilega mano e si cercò cosi 
d'ingannare la fede dei poveri gonzi. 

Via! siamo più seri e coerenti 1 Oggi 
anniversario di quell'infausta giornata, 
chi s'accorga qui del tragico fatto? Qual­
che bandiera abbrunata che penzola dalle 
finestre del Municipio e di qualche casa 
privata ci vuol ricordare la data memo­
randa: ma quanti del popolo s'accorgono ? 
Dunque come vedevate voi, eterni pa­
trioti a parole, l'anno passato uno sfregio 
alla memoria del Re assassinato nella 
funzione espiatoria del grande Pontefice ? 
Questo i clericali domandano e aspettano 
da voi una risposta piena, franca, esau­
riente. Altrimenti vi chiameranno col 
nome poco onorifico di.... mistificatori 
del povero popolo! 

— Da 10 giorni mancava da casa certo 
Luigi Spangaro, detto Luca, da Voltois 
ottantenne, essendosi portato ancora il 
martedì dello scorsa settimana, alla malga 
Bérnon. Non vedendolo mai ritornare, i 
figli impensieriti, martedì si dirigono alla 
volta di Sauris in cerca di lui. Nessuna 
notizia ebbero del suo arrivo in detto 
paese. Rifecero quindi la strada ch'egli 
dovea percorrere da Bernon a Sauris, e 
dopo lunghe ore di faticose indagini, ne 
ritrovarono ieri il cadavere in istato di 
avanzata putrefazione al pressi di una 
frana della creta Rossa. Probibilmente 
sdrucciolò mercoledì 20 corr. quando da 
Bernon intendeva passare a Sauris. Oggi 
si recarono sopra luogo il medico e i 
carabinieri per le constatazioni di legge 
e per ordinare il seppellimento del cada­
vere nel vicino cimitero di Sauris. — 
Fatalità del caso I 

Alla mattina battezzavasi un bambino 
nipote del defunto che dicevasi essere il 
39° della famiglia, invece era il 38° I 

SOCGHIEVE. , 
Grave disgrazia. 
Martedì mattina in Lungis, frazione di 

questo Comune, con grande sorpresa dei i 
famigliari, avverti vasi l'improvvisa scom­
parsa di certa Bertoli Margherita d'anni 
70, degente quasi in letto da circa quat­
tro mesi. Dato il segnale colla campana, 
tutto Lungifl si diede alla ricerca della 
donna. Le ricerche durarono l'intera 
giornata, ma inutilmente. Ogni speranza 
era perduta; quando, verso sera, una 
donna, che attendeva in un bosco al­
quanto lontano, alle sue faccende, vide 
cui ciglio d'un dirupo che le sovrastava, 
un fantasma di donna. Spaventata corse 
in paese, e di là tosto si mossero varie 
persone le quali trovarono la donna 
scomparsa in uno stato desolantissimo. 
Avevasi ferito la carutide con un colte! lo 
e stratto l'Abitino del Carmine. Adagiata 
alla meglio su d'una scala venne portata 
a casa, ove versa in grave stato di sa­
lute. Il fhtto inesplicabile è argomento 
dèi più strani «ommenti ; essendo una 
pia donna. 

FORAME. 
Furio audace. 
La notte del 29 u. s. ignoti calati giù per 

la tromba del fienile, penetrarono nella 
stalla, chiusa a chiave, di Frosh Teresa 
vedova di Giuseppe di Pecol di Sopra. 
La stalla dista di qualche centinaio di 
metri dall'abitato. Per cui indisturbati i 
nostri eroi delle tenebre poterono a loro 
bell'agio seco condursi una delle tre ar­
mento che ivi si trovavano. Immaginarsi 
la dolorosa sorpresa e penosissima impres­
sione che la povera donna ebbe a sentire 
allorché di buon maitino, come di me­
todo, recatasi nella propria stalla pel go­
vèrno delle sue bestiole, che formano 
gran parte del suo avere, .s'avvide del 
grave ammanco. Issofatto corre a chia­
mare i due suoi figliuoli che sfalciavano 
il fl^no in un prato nelle pertinenze di 
Gergoeu. Essi sbalorditi si recarono tosto 
a denunziare il fatto alle autorità locali 
di Attimis ed ai rr. carabinieri della sta­
zione di Fdedis. 

PALUZZA. 
L'Economo. 
Venerdì 29, venne tra noi in qualità 

di Economo Spirituale ii M. R. Don An­
gelo Dottor Tonutti. Domenica alla messa, 
egli diede il saluto alla popolazione, che 
81 mostra ancor dolente per la partita del 
parroco don Kratter. 

MONTBNARS. 
La morte non rispetta età. 
Acompagnata dalle lagrime sincere dei 

parenti e degli amici discendeva nella 
tomba addì 29 luglio la salma di Micolo 
Domemica, moglie di Toniutti Giovanni. 
Essa non avea ancora compiti i 24 anni! 
Una lunga e penosa malattia, sopportata 
con cristiana rassegnazione, la rapiva al­
l'affetto del marito, dei genitori, di tre 
bambini, frutto del breve matrimonio. — 
E così questa Montanare vide spegnersi 
ben sei spose sotto i trenta anni nel breve 
giro di pochi mesi! 

Sia pace alle anime loro! 

SAN VITO. 
Cavallo in fuga. 
Il giovane Fumei Ernesto negoziante, 

];^tornando dal mercato di Valvasone con 
un carretto trainato da un focoso cavallo, 
rimase vittima di un disgraziato accidente, 
Il cavallo addombratosi si dette a preci­
pitosa fuga. Il Fumei per uno scarto im­
provviso cadde iratturandosi la gamba 
destra. 

Il cavallo venne fermato dopo poco 
tempo dal cocchiere Tonon Osvaldo. 

Il Fumei guarirà in venti giorni. 

CISERIIS. 
La benedizione della prima pietra dell'eri­

gendo Municipio. 
L'altro giorno presenti il Sindaco e la 

Giunta, l'ingegnere progettista Dal Pi)', 
l'agente delle imposte sig. Ceruti^, i' im­
presario Ceschìa e diversi dei M. R. S;)̂ -
cerdoti a cura d'anime nel Gomuoe, è 
stata iienedetta e collocata la prima pie­
tra dall' erigendo edificio municipale e 
scolastica. Assistevano altre egregie per-, 
sono e popolo. Finita la ceremoni", fii 
rinchiusa nella pietra una pergamena ed 
alcuna monete, come vuole l'uso; qirnd) 
l'impresa Ceschia ha dato un rinf^'sco 
ai convenuti, dai quali si fecero voti del 
coronamento del lavoro a breve scadenzi. 

RONCHIS. 
Riprovevoli agitazioni. 
Da qualche tempo, questo villaggio, 

che l'anno passato diede un raro esem­
pio di fermezza e di concordia, compien­
do, con grande sacrificio, il colossale la­
voro 'del campanile, vede turbata quella 
calma che formava uno dei suoi vanti. 
PJÙ ai tutto desta indignazione la gnarra 
sorda e sleale che si muove contro l'ams-
tissimo nostro Curato don Iginio F .siolo 
•il quale, sempre buono e generóso^ non 
venne mai meno agii ibblighì dti suo 
ministero, anche a costo di danneggiarti 
i propri interessi. 

Tale stato di cosa deve cessare, ed ii 
regio governo ha l'obbligo poi di usirn 
una devera sorveglianza sopra i suoi im­
piegati che si impicciano nelle cose che 
non li riguardano producendo malumori 
e tenendo viva l'agitazione nelle popola­
zioni. Si custodiscano con maggiore atts 
vità gli argini del Tagliamento e si la­
scino in pace pret<, f-ibbricierìe e nonzoli. 

GALLARIANO. 
LaV'.r III,li comune. 
Non si tratta di sostenere un campanile 

per trasportarlo di pochi metri come fece 
il nostro ing. Fontana nel secolo XVII, 
e come fa fatto son pochi anni a Bolo­
gna; ma di sostenere la cupola del cam­
panile, per demolire l'ottagono sottostante 
e il castello o camera delle campane e 
anche la cornice che segna 1' ultimo 
piano. 

Non è per uno scherzo che fu fatto 
tutto ciò in questi giorni a Gallariano, 
ma per risparmio di spesa nei ponti, e 
per conservare una cupola che non si 
avrebbe dovuto demolire che par neces­
sità, e riattarla poi solo perchè non s'era 
potuto conservare, dovendo demolire il 
castello. L'armamento di sostegno della 
cupola 0 callotta fu fatto la scorsa setti­
mana dal capomuratore Pasutti Luigi di 
Romaus — impresario D'Aronco — e oggi 

26 luglio, la callotta è proprio isolata, 
aerea, perchè già s'è dumollto l'ottisgono" 
e la cornice di coronamento del campa­
nile e il muro e gli archi del castello, 
non restando a demolire che parte dei 
piloni e la cornice che segna il piano 
delle campane. 

Sabato sera ci fu del vento con piog­
gia, ma la cupola resistette, mentre pò 
teva benissimo essere portata via o olmetio 
capovolta. Ora è anche rassicurata s quat­
tro punti con corde metalliche. 

E-$p;»vo quindi il Pasutti. 

FELETTO UMBERTO. 
/Morte improvvisa. 
Marcoledì otto il nonzolo M. Feruglio 

detto Mariut, dopo aver suonata la prima 
msssa stava per uscire dal campauile 
quando venne colto ga grave ed improv­
visi malore e cadde a terra rimanendo 
all'istante cadavere. Lascia tre fì^li. 

Corriere commerciale 
Grani. 

all'ettolitro 
Granoturco da Lire 12 50 a 14.— 
Frumento da » 17.15 a 18.— 
Segala da » 11.22 a 12.25 

Frutta ed erbaggi. 
Pt-re da 9 a 18 — Prugne da 4 a 14 

— Pesche da 28 a 90 — Pomi da 9 a 
i l — Uva da 40 a 50 — Girniole a 6 
centesimi il kg. 

Vendita vino padronale. 
Si rende noto che nella Cantina in 

Marlignacco dell'Amminislrazionc Fratelli 
Conti Deciani è vendibile vino americano 
perfettamente conservato a Lire 20 al­
l' Ettolitro. 

Piccola Colonia vicino città da 
• affittarsi anche subito, con attrezzi 
I di campagna e cantina. 

Scrivere al <tPiccolo Crociato»' 
C. 100. 

L'orologeria ed oreficeria 
G. Nascimbeni col 1° corrente 
venne trasportata poco più 
avanti nel negozio segnato 
dal N." 2 della medesima Via 
Cavour in Udine. 

COESO DELLE MONETE. 
Sterline (Londra) Lire 25>24 
Oro (Frane!,-.) » 100.— 
Marchi (G- a.r-nia) » 12336 
Corone (Aufetria) » 105.16 
Rubli (Pietroburgo) » 265:90 
Lei (Romania) » 98,95 
Dollari (Nuova York) » 5.15 
Lire turche (Turchia) » 22.79 

Aaan Augusto, d. gerente.repponutbile. 

Trifoglio incarnato 
(erbe rosse) 

Trovasi pronto nel magazzino 
Franzil e C. in Udine piazzale 
Osoppo (fuori porta Gemona). 

'~uì\rTÒRErLo"~ 
puro Svizzero di mesi sci e niezjio 

da vendersi presso il sigrior 

TONE ATTO ANTOmO di Plambro 

Agricoltori 
che desiderate dormire i sonni tranquilli, 
assicurate i vostri prodatti, foglia di gelso, 
ravettoni, frumento, segala, orzo, avena, 
fava, fagiuoli, lino, canapa, graricturco, 
miglio, dnquantÌMo, riso, uva ecc. contro 
i danni della grandine colla 
Società Cattolica di Assscuraz. 

di Verona 
cha pratica tariffa mitissinriR e f;hn. ÌK̂ I 
passato esercizio du'de ii BEI npi CENTO 
di utiltì si snoi assiî intiiì.. i-ui !.;•̂ t̂•ps.̂  'U 
essi pagato. 

Ls Socinà Coildir.-i d' A!<SLCU!,IZÌ:W.Ì ih 

a Buiia uta duii'm. U'O, :• ~.Ì,''-.1ÌZ;J ;; ::; 
assoluta prefer^inza. 

Ricercane! .oi'AaircnH P pro('nt*-cH sbi!' 
hd onesti in ogni 'paew. 

Per assicurazioni, schiari minuti, «ce. 
rivolKcrsi all'AGENZIA GENERALE in 
UDINE, Via d«lla Posta N. 16. 

Pj'inia di acquistare 

superfosfato e scorie Thomas 
per ricevimento autunno prima­
vera rivolgetevi ai sigg. Loschi 
e Franzil di Udine che sono 
in grado di non temere concor­
renza nei prezzi e che garanti­
scono la bontà della merce a 
base d' analisi. 

Ditta Pasquale Tremoliti 
Udine - Via Poscoile - Udine 

Fornisce LATTERIE COMPLETE 
tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie stesse, come 
CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE COLORANTI, FAZZERE (lalzi) ecc. 

Il TEBO FORNELLO P E B LATTERÌE è il DISTRIBUTOHE 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTl. 

La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DISTILLERIA e ri­
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 

PREZZI MITISSIMI 

Ddi««, Ti», èel Srocisio. 


